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Il punto di Pietro Folena
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A
vanti con la lotta senza tregua contro le morti
bianche. Su queste pagine, spesso abbiamo
commentato i tragici fatti di cronaca che ve-
dono la morte di donne e di uomini sul la-
voro. Anche la cronaca di ieri ci segnala un

nuovo dramma: un camionista bulgaro, per un colpo di
sonno, ha travolto � operai di un cantiere autostradale,
uccidendone uno e ferendo gli altri. I ritmi di lavoro dei
camionisti, soprattutto quelli di paesi – penso all’Europa
dell’Est – dove lo sfruttamento è più sistematico, sono
terribili e stressanti. E così come in edilizia, ci si in-
fortuna, o si rischia la vita nelle ore di straordinario, e così
come alla 4hñssen�rupp la strage fu il risultato della
massiccia pressione sul lavoro e sui lavoratori, anche que-
sto episodio propone il tema di quale sia il posto, nella
gerarchia dei valori della società contemporanea, che oc-
cupa il lavoro. Si possono quindi salutare con assai mo-
derata soddisfazione i dati Inail che raccontano di un calo
di morti sul lavoro, nel æ÷÷u, del Ù,æ¾ rispetto all’anno
precedente. Parliamo di cifre comunque enormi. ±±æ÷ la-
voratori hanno perso la vita a causa delle condizioni in cui
operano. Quasi 9÷÷mila sono stati gli infortuni registrati
ufficialmente l’anno scorso. A questa realtà che conosce
un lievissimo miglioramento -frutto delle norme più dure
varate dal governo Prodi nel æ÷÷Ù-, e che vede tuttavia una
crescita delle percentuali delle vittime straniere, vanno
aggiunte tutte le situazioni di lavoro nero che, per sfuggire
ai controlli, nascondono la reale ragione degli infortuni.
L’Italia rimane una delle realtà più negative dell’Europa,
ed è una ben magra consolazione il registrare che l’emer-
genza si propone anche in tanti paesi europei. L’Europa di
questi anni è stata quella delle burocrazie e delle banche,
della libertà di sfruttamento e della precarietà, ma non è
stata ancora l’Europa del lavoro. Ci piacerebbe che la
nuova delegazione italiana al Parlamento Europeo facesse
di questo tema il proprio impegno centrale. Ci piacerebbe
che le leadership politiche italiane riscoprissero l’articolo
± della Costituzione. Ci piacerebbe infine che il Ministro
Sacconi, letto il rapporto Inail, rinunciasse alla volontà di
modificare la legge sugli infortuni, e proponesse al con-
trario al Parlamento, come il Presidente Napolitano ha
sollecitato più volte, un impegno incessante e unitario
contro una strage che si può evitare.
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4
ema: la televisione.
Cara maestra-unica,
la tivù ha condissio-
nato la vita degli
italiani più del Pin-

guino De Longhi. La tivù è or-
mai presente in ciò che dicia-
mo e ciò che facciamo: è san-
gue del nostro sangue. No a
caso si parla di televisione al
plasma. Par esempio, secondo
mio zio Manlio in Italia no ci
sono scandali, la politica fun-
siona, la sicuressa è garantita
da 6olcher 4ecsas 1enger e il
suo matrimonio con mia zia
&dilia è una telenovela (anche
se mia zia è un ofego e no una
sventola come in tivù e penso
che se legge questo tema la
prossima volta che mi vede la
sventola me la dà sul muso).
Evidentemente il zio Manlio

ciappa solo 1ete�{ Mio cugino
4oma, che era già raquanto
scemo di suo, si pone grandi
domande esistensiali: chi si
sconde drento il �abibo? Cri-
stiano Malgioglio ha il ciuffo
bianco di suo o se lo impitùra?
Elvis sirà morto sul serio? E,
sopratuto, i figli di Scievcen�o
hano inparato sto inglese?{?
4oma lo riconosci parché se va
in banca, davanti la telecame-
ra di sorvegliansa urla: “Ita-
liavunoooo{”. Poi c’è mia ma-
ma: è una otima cuoca (si è
fata un trapianto pa avere le
tetone come la Clerici), guarda
il calcio, beve uliveto e si tiene
in forma facendo tanta plin
plin. Cussì pensa di somilliare
a Miss Italia. Purtropo somil-
lia più a Mara Maionchi. Mio
nonno passa tuto il giorno in
seduto in stassione a vardare
queli che passano: il suo sogno
è chiamare “Chi l’ha visto?” e
rispondere “Mi{ Eo go visto
mi{{{” Il mio popà, invece, è
appassionato di Sgarbi e passa

tutto il tempo a invelenarsi
par quello che fanno vedere in
tivù. 6ltimamente spacherebe
il mondo parchè al 4gá danno
molto spassio al fato che il no-
stro premier è accusato di aver
avuto raporti osé con un sacco
di femene{ Mio popà natural-
mente è solo invidioso tanto
che dice: “Donne, osè anca con
me{”. Però no è che capisse
proprio tuto e tante volte spa-
ra critiche a caso. Par esempio,
dopo lo scandalo legato alle
escort del premier mio popà
ha urlato “4eo go dito mi Sil-
vio che ze me�o ea Mondeo{”.
Insomma, cara maestra-unica,
il livello di intortamento da ti-
vù è ormai generalizzato... e
credo che nessuno di noi ne è
risparmiato. 4ranne il sotto-
scrito. Adesso la saluto che è
arrivato mio cugino �ason
dall’America che vuole rive-
dermi dopo tanti anni: devo
ancora decidere se aprirò o no
la busta{
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�
giovani sono e dovrebbero
essere sensibili alla salva-
guardia del decoro urbano.

1ispettare e preservare l’ar-
redo urbano, vuol dire me-
ritare di vivere in una città
decorosa. Anche nel privato si
può e deve fare molto. Il Co-
mune di Padova organizza,
per il quarto anno consecu-
tivo, ÉPadova fiorisceÉ: una
serie di concorsi per sensi-
bilizzare i padovani affinché
abbelliscano e ravvivino con i

fiori il balcone, il terrazzo, le
finestre della propria abita-
zione, contribuendo in tal
modo a dar colore e calore
alla città. E' possibile iscri-
versi presso i gazebi allestiti
davanti a palazzo Moroni, d è
possibile ricevere, fino a esau-
rimento delle scorte, un �it di
partecipazione composto da:
una piantina di geranio, un
rizoma o bulbo di pianta da
fiore, un buono omaggio per
la stampa fotografica del bal-
cone, una matita, un segna-
libro e, come richiesto da re-
golamento, una busta per l'in-
vio della stampa fotografica.
Queste azioni di sicuro con-
corrono all’idea di maggiore

appartenenza della propria
città e sviluppano la creatività
dei cittadini, impegnati a ren-
dere il proprio balcone e di
riflesso la propria città più
bella. Di sicuro la partecipa-
zione giovanile sarà impor-
tante, interessante sarà vede-
re l’apporto creativo delle
nuove generazioni che po-
tranno, anche attraverso que-
sto concorso, mostrare un
tocco d’innovazione e moder-
nità. La premiazione prevista
in ottobre, permetterà a
quanti vorranno, di organiz-
zarsi e di concorrere per ren-
dere Padova quella bella città
che è.
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